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non che i suoi sentimenti ed opinioni sembrassero biasime* 
voli, ma perchè tale manifestazione precoce pareva impru­
dente. Per altro la massa della nazione era di contrario av­
viso, e inerendo ai principii, cui il principe avea dichiarata 
di attenersi, applaudì alla sua dichiarazione.

La terza lettura del bill ebbe luogo il io  m a g g io ;  e 
venne adottato con duecentoquarantotto voti contra venti­
sette.

L ’ 11 maggio, fu Ietto per la prima volta alla camera 
dei pari; il 17 , quando si trattò della seconda lettura, fu 
rigettato con centosettantotto voti contra centotrenta, e ven­
nero abbandonate altre due disposizioni che doveano sus­
seguire l’ emancipazione dei cattolici;  cioè il repristino delle 
franchigie elettorali in Irlanda, ed il bill per assicurare un 
trattamento al clero cattolico.

L ’ emancipazione dei cattolici romani, era stata sì di 
sovente discussa che la quistione non più faceva impres­
sione molto viva sulla pubblica opinione. I terrori e gli  al­
larmi eh’ essa destò altra volta, eransi dissipati, dacché si 
vedevano sostenuti i principii dell’ emancipazione da uomini 
in cui la nazione avea gran fidanza; d’ altronde l’ influenza 
di certe opinioni speculative rapporto a ll ’ origine e natura 
dei diritti politici, aveano probabilmente scemato l ’ ardore 
ed il numero delle  persone, opposte alle concessioni recla­
mate dai cattolici. Per altro nel corso della  sessione at­
tuale, lo spirito di resistenza alle  domande dei cattolici si 
mostrò con forza: si presentò gran numero di petizioni a 
lor favore, ma le petizioni in contrario furono ancor più nu­
merose, e si accrebbero a misura che l’ argomento occupò 
più lungamente la pubblica attenzione. In Inghilterra e in 
/scozia, si mostrò generalmente soddisfazione perchè fosse 
andata fallita la misura proposta.

Nella  sessione precedente, era stato nominato un con­
sesso di pari per esaminare lo stato delle  contee d’ Irlanda 
soggette all ’ azione dell ’ atto d’ insurrezione. Al principio 
della sessione attuale, fu designato un altro comitato per 
esaminare lo stato dell ’ Irlanda in generale. Il rapporto di 
quel comitato fu conciso e accompagnato da prodigiosa quan­
tità di documenti giustificativi, che gettavano molta luce 
sulla condizione della più parte dei paesani irlandesi; e di­


